
Gesù opera a Cana di Galilea il primo miracolo (o segno): cambia 
l’acqua in vino. È gioia per quegli sposi e anche per noi motivo di stima-
re il matrimonio cristiano, l’unione dell’uomo e della donna elevata a 
sacramento, nonostante le difficoltà del momento attuale a testimo-
niarlo.  
 

«L’INIZIO DEI SEGNI COMPIUTI DA GESÙ» 
 

I SAIA vuole incoraggiare il popolo che torna dalla deportazione in Ba-

bilonia, provato e sconvolto, cantando una festa di nozze in cui Geru-

salemme, che personifica tutta la nazione, è sposata da Dio. Sion, il 

monte su cui sorge la città santa, brillerà come una stella. Non ci sarà più 

abbandono e devastazione: «Tu sarai chiamata mio compiacimento» sus-

surra Dio alla sua gente. L’immagine nuziale è continuamente usata dai 

profeti per illustrare l’amore esclusivo e fedele di Dio per il suo popolo.  

Nel Vangelo di Giovanni è proprio durante una festa nuziale che il Signore 

opera il suo primo segno. Invitato a Cana con la Madre, tramuta una ne-

cessità, la mancanza del vino, in una manifestazione della sua gloria. Le 

nozze vagheggiate dai profeti si stanno realizzando: il vino, che il Signore 

dona, prefigura la sua stessa vita che ci verrà offerta sulla croce quando 

la sua «ora» sarà finalmente giunta. È lui la fonte della gioia, il senso della 

nostra esistenza. E la Madre, che compare sia qui che sotto la croce, col-

lega fra loro i due eventi che annunciano le nozze di Gesù Cristo con la 

sua Chiesa.  
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Isaia 62,1-5 
Gioirà lo sposo per la sposa. 
2 Corinti 12,4-11 
L'unico e medesimo Spirito distri-
buisce a ciascuno come vuole. 
Giovanni 2,1-12 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’ini- 
zio dei segni compiuti da Gesù. 

Prefestivo  ore  18.30 
Festivo       ore  9.30 - 11.00  
Feriale        ore  18.30 

ORARIO S. MESSE 

 

 ….“la madre di Gesù  gli disse: «Non hanno vino»... 

….. disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». (Gv.2,3.5) 
Quando nella nostra vita il vino della gioia e della serenità viene meno, accanto a Gesù c’è Ma-

ria che  

 si accorge che ci mancano la fiducia e la speranza in un mondo nuovo e chiede a Gesù di 

intervenire;  

 ci invita ad ascoltare la sua parola e a fare ciò che egli ci suggerisce perché davvero il 

mondo si rinnovi:  ama, spenditi per gli altri, accogli, perdona, sii misericordioso.  
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PATRONATO APERTO 
Ogni sabato pomeriggio 
dalle ore 15.00 alle ore 18.00 
 

O gni sabato il Pa-
tronato sarà a 

disposizione di bambi-
ni e ragazzi che deside-
rano passare qualche 
ora in compagnia, per 
giocare assieme nel cortile o all’interno del Patro-
nato. Vi aspettiamo numerosi! 
Grazie ai due papà che si sono resi disponibili per 
consentire questa nuova iniziativa e rendere più 
vissuto il nostro Patronato. 
Naturalmente, come sempre, se qualche altro papà 
o mamma vorrà aggiungersi al gruppo sarà ben ac-
cetto! 
 

CASSETTINA “AVVENTO DI FRATERNITÀ “ 
 

C hi non avesse ancora riportato la cassettina Av-
vento di fraternità contenente il frutto dei sacrifi-

ci realizzati nel periodo di preparazione al Natale, la 
può consegnare durante le sante Messe o in ufficio 
parrocchiale. 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER  L’UNITÀ 
DEI CRISTIANI   (18 - 25 gennaio 2019 ) 
 

A lla vigilia del sacrificio della Croce , Gesù stesso 
chiede al Padre per i suoi discepoli e per tutti i 

credenti in lui, che siano una cosa sola. Se da una 
parte c’è ancora molto che divide i cristiani nel 
mondo, dall’altra c’è pure un’attività, insegnataci 
da Gesù stesso e condivisa dalla grande maggioran-
za delle denominazioni cristiane, che è il Padre No-
stro. Se i cristiani possono non essere d’accordo su 
molte cose, possono almeno recitare insieme que-
sta preghiera. Tenendo a mente la settimana di 
Preghiera per l’unità dei cristiani, uniamoci, dun-
que, e preghiamo Dio con le stesse parole che ci ha 
lasciato Gesù: Padre nostro che sei nei cieli ………. 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 
CATTOLICA NELLE SCUOLE 
 

Il Patriarca Francesco ha ritenuto opportuno rivol-
gere alle famiglie e ai ragazzi invitandoli ad avva-
lersi dell'insegnamento della religione cattolica.   
 

Carissimi studenti e carissimi genitori,  
il tempo della scuola è “unico” e decisivo, è la fon-
damentale occasione di crescita umana e cultura-
le, di educazione e formazione. Certo non vi sfug-
ge quanto sia importante riuscire a cogliere e va-
lorizzare - soprattutto in ambito scolastico - ogni 
circostanza che possa aprire le porte a un sapere 
costruttivamente critico e a un orizzonte capace 
di verità, di bene, di bellezza. Ne va dello sviluppo 
armonico e integrale della persona e, più in gene-
rale, dell'intera società. Nel periodo in cui si deci-
de l'iscrizione al prossimo anno scolastico Vi chie-
do di valutare e scegliere con fiducia la straordina-
ria opportunità educativa che è l'insegnamento 
della religione cattolica. Il cristianesimo ha segna-
to la nostra cultura e possiamo ben dirlo guardan-
do, anzi contemplando, ogni scorcio di Venezia 
(centro storico e isole) ma anche tanti ambienti di 
vita quotidiana delle nostre città e dei nostri pae-
si, a Mestre e in Terraferma, sulla Riviera e lungo 
il Litorale. Non esiste realtà che non manifesti tali 
forti radici (anche se, a volte, un po' dimenticate o 

nascoste) nell'arte, nella letteratura, nell'urbani-
stica, nella musica, nei momenti di vita popolare, 
nella solidarietà e nella carità. E anche oggi la reli-
gione cattolica continua ad offrire il proprio con-
tributo spingendo le nuove e le vecchie generazio-
ni ad affrontare e a non eludere i grandi temi 
dell'esistenza: la vita, con le sue risorse e i suoi 
limiti o le sue debolezze; la libertà e la solidarietà; 
il progresso e la responsabilità con i diritti e i do-
veri in campo civile e sociale; l'uso pieno della ra-
gione umana e l'apertura all'Altro e agli altri. Vi 
invito, allora, a fare questa considerazione: pos-
siamo rinunciare a molte cose (pur se ogni rinun-
cia o sacrificio ci costa moltissimo…), ma non pos-
siamo e dobbiamo rinunciare a ciò che è vera-
mente essenziale per il nostro bene e per il bene 
di tutti. Considerate, perciò, con attenzione la 
scelta importante che state per compiere. Vi esor-
to ad avvalervi dell'insegnamento della religione 
cattolica e sia un atto vostro, motivato, consape-
vole e responsabile. Nell'augurare a tutti un tem-
po di scuola sereno e positivo, Vi saluto con affet-
to e Vi ricordo al Signore con tutti i vostri progetti 
che spero possiate realizzare.  

 

«O Dio, apri i miei occhi afinchè possa vedere il 
bisogno degli altri, apri le mie orecchie, affinchè 
possa sentire le loro grida, apri il mio cuore, affinchè 
non debbano rimanere senza soccorso. Fà che la 
rabbia dei forti non mi spaventi dal difendere i deboli 
e, che la rabbia dei ricchi non mi spaventi dal 
difendere i poveri»   (Preghiera Shona - Zimbabwe). 

Citazione di spiritualità  

 


